
 
    

COMUNE DI BERZO DEMO  
PROVINCIA DI BRESCIA 

 

COPIA  
 

 
 CODICE ENTE 16017 DELIBERAZIONE N° 53 del 29/11/2023  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PER 

L’ATTIVAZIONE DI AZIONI DI CO-PROGETTAZIONE E GESTIONE DI 
UN NUOVO SERVIZIO “PRIMA INFANZIA” COMUNALE.  

 
 
 
L'anno duemilaventitre, addì  ventinove del mese di Novembre  con inizio alle ore 19:00, presso la sede 
del Municipio di  piazza Donatori di Sangue n.1, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente legislazione comunale e provinciale, si è riunita la Giunta Comunale. 
Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra partecipano i seguenti assessori: 
 
 

Cognome e Nome Qualifica Presenza 
BERNARDI GIOVAN BATTISTA Sindaco SI 
BERNARDI GIOVANNI PIETRO Vice Sindaco e Assessore SI 

BOTTANELLI STELLA Assessore SI 
 

PRESENTI: 3                    ASSENTI: 0  
 
 
Assiste l’adunanza – con funzioni consultive e referenti  Il Segretario Comunale Dott. Matteo Tonsi 
che, eseguito il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig.  Giovan Battista Bernardi, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PER 
L’ATTIVAZIONE DI AZIONI DI CO-PROGETTAZIONE E GESTIONE DI UN NUOVO 
SERVIZIO “PRIMA INFANZIA” COMUNALE.  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Rammentato che: 

- ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. (TUEL): 
comma 2. “Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”; 
comma 5. “I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge dello Stato e della 
regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che 
possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”; 

- l’Amministrazione comunale intende raggiungere gli obiettivi relativi al servizio asili nido, nel rispetto di 
quanto disposto dal comma 172 dell’articolo 1 della legge n.234 del 30.12.2021 e indicato anche dalle 
linee guida di Regione Lombardia in materia; 

- la scuola primaria precedentemente ospitata presso il suddetto immobile di Via San Lorenzo è stata, da 
questo anno, trasferita presso il Comune di Cedegolo, così lasciando l’edificio vuoto ed a disposizione; 

 
Dato atto che: 

- l’Amministrazione comunale intende attivare una sezione di asilo nido per bimbi in eta compresa tra 3 e 
36 mesi presso l’immobile destinato a finalità scolastiche e sito in Via San Lorenzo n.13; 

- non si dispone di dati storici ed esperienze locali maturate nel settore socio educativo 3-36 mesi; 

- l’obiettivo è di erogare sul territorio un servizio flessibile e di qualità, a sostegno delle famiglie residenti e 
non, al fine di facilitare ed incentivare la permanenza delle giovani coppie sul territorio; 

 
Rilevato che: 

- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001, di riforma 
del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a quello 
di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative proprie degli Enti Locali; 

 
Richiamati: 

- l’art. 55 del d.lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore (“CTS”), il quale disciplina, 
in modo generale e relativamente alle attività di interesse generale, previste dall’art.5 del medesimo 
Codice, l’utilizzo degli strumenti della co-programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento; 

- in particolare, l’art.55, terzo comma, che prevede come “la co-progettazione è finalizzata alla definizione ed 
eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti (…) 
(…)”; 

- inoltre, il primo comma dell’art. 55 CTS a mente del quale “1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, 
cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità 
dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione 
a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo 
degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel 
rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in 
particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona”.-  

 
Preso atto, altresì, di quanto disposto dalla nuova disciplina organica in materia di servizi pubblici locali a 
rilevanza economica, di cui al d.lgs. n.201/2022, ed in particolare, dall’art. 18, comma 1, a mente del quale “in 
attuazione dei principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale, gli enti locali possono attivare con enti del Terzo settore rapporti 
di partenariato, regolati dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), per la realizzazione di specifici 
progetti di servizio o di intervento funzionalmente riconducibili al servizio pubblico locale di rilevanza economica”; 
 
Considerato che: 

- le disposizioni sopra richiamata individuano un’innovativa ipotesi di attivazione di rapporti di 
partenariato tra gli Enti locali e gli Enti del Terzo Settore (ETS) nell’ambito della gestione dei servizi 
pubblici locali; 



- l’Amministrazione comunale, intendendo cogliere le opportunità offerte dalla legislazione, ritiene 
opportuno e idoneo che le azioni di co-progettazione ed affidamento della gestione del nuovo servizio  
di “Asilo nido” avvengano in aderenza a quanto disciplinato dall’art.55 del Codice del Terzo Settore 
D.lgs. 117/2017, pertanto attivando idoneo rapporto di collaborazione con Enti del Terzo Settore e/o 
cooperative sociali attive e con comprovata esperienza maturata nel campo dei servizi socio-educativi; 

 
Viste le Linee Guida sul “rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore”, adottate dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, con decreto ministeriale in data 31 marzo 2021, n.72; 
 
Ritenuto necessario ed opportuno, per tutto quanto espresso in premessa narrativa, fornire al Responsabile del 
Servizio specifico indirizzo affinché lo stesso adotti tutte le azioni e le misure utili all’individuazione del soggetto 
contraente Ente del Terzo Settore (ETS) con il quale intraprendere ed adottare le azioni di co-progettazione ed 
affidamento della gestione del nuovo servizio  di “Asilo nido comunale”; 
 
Atteso che la presente deliberazione, quale atto di mero indirizzo, non richiede l’espressione dei pareri di 
regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del T.U.E.L; 
 

Con voti unanimi espressi dai presenti; 
 

DELIBERA 
 
1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2) di impartire specifico indirizzo al Responsabile del Servizio Amministrativo affinché provveda 

all’individuazione di un soggetto contraente Ente del Terzo Settore (ETS) con il quale intraprendere ed 
adottare le azioni di co-progettazione ed affidamento della gestione del nuovo servizio  di “Asilo nido 
comunale”, nel rispetto delle seguenti linee guida: 

-  l’oggetto della procedura riguarda la co-progettazione e gestione del nuovo asilo nido comunale, al 
fine di affidarne la relativa concessione di gestione; 

-  la co-progettazione richiesta nella prima fase relativa alla scelta é quella preliminare; 
-  l’edificio nel quale verrebbe insediato l’eventuale struttura dell’asilo nido é quello di proprietà 

comunale, sito in Via San Lorenzo n.13 nella frazione di Demo, che sarebbe, in caso positivo della 
fase istruttoria, essere concesso in uso gratuito al futuro soggetto gestore; 

-  la durata della concessione del servizio é da fissare in anni 3, con eventuale prolungamento di pari 
durata a fronte di una positiva valutazione in ordine allo svolgimento delle attività di interesse 
generale co-progettate; 

- i posti da prevedersi sono minimo n.16; 
-  redazione del regolamento di gestione, della carta dei Servizi, del progetto definitivo di gestione, 

determinazione delle fasce Isee e dell’importo delle rette di accesso, saranno demandati alla fase 
successiva all’affidamento dello co-progettazione preliminare; 

-  l’Amministrazione, in ogni caso, si riserva la facoltà di affidare in via definitive la concessione della 
gestione sulla scorta del progetto definitivo e del quadro economico che ne scaturirà, sulla scorta 
dell’effettività sostenibilità economico-finanziaria dell’iniziativa; 

 

3) di dare atto che la presente deliberazione, quale atto di mero indirizzo, non richiede l’espressione dei pareri di 
regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del T.U.E.L; 

 
4) di dare atto, altresì, ai sensi dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990 n.241 sul procedimento amministrativo, 

che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente 
leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di Brescia, al quale è 
possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da 
quello di pubblicazione all’albo pretorio; 

 
5) di disporre la pubblicazione del presente atto di deliberazione all’albo pretorio del Comune di Berzo Demo 

per quindici giorni consecutivi; 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a norma dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 
267/2000.      

  



Letto, confermato e sottoscritto 
 

 

Il Sindaco  
F.to Giovan Battista Bernardi  

 Il Segretario Comunale   
F.to Dott. Matteo Tonsi  

 

 

 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

(Art.125 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

Si da atto che del presente verbale viene data comunicazione oggi  14/12/2023  giorno di pubblicazione 
ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
  

 

   Il Segretario Comunale   
F.to Dott. Matteo Tonsi 

           
                                                                                     

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (Art. 32, c. 1, della legge 
18.06.2009, n. 69-Art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267). 
 

Lì, 14/12/2023 
 

 Il Segretario Comunale   
F.to Dott. Matteo Tonsi     

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la suestesa deliberazione: 
x è stata dichiarata immediatamente eseguibile (articolo 134, comma 4, D.Lgs.267/2000) 

 è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 
267/2000). 

 
Lì, 14/12/2023 
 
  Il Segretario Comunale 

F.to Dott. Matteo Tonsi 
 

 Copia per albo 
 

Berzo Demo,  14/12/2023  
Il Segretario Comunale 

Dott. Matteo Tonsi 
 


